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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del  -3 Febbraio 2010 – Ogg. n.  2
COMUNICAZIONI.
Il Presidente, dopo aver dichiarato aperta la seduta, in presenza del numero legale, giustifica l’assenza del Consigliere Pierluigi CORTESI, causa impegni precedentemente assunti.
Il Presidente comunica che il Consigliere Francesco Borasio prenderà parte ai lavori consiliari con un breve ritardo.

Il Presidente esprime il proprio cordoglio per le vittime del terremoto di Haiti.

Il Presidente formula le proprie condoglianze per la scomparsa di Benito Ricciardiello, ex Maresciallo dei Vigili Urbani di Vercelli.
Il Presidente partecipa altresì le proprie condoglianze ai dipendenti comunali Signora Paola Spola, Geom. Piercarlo Veronda, Arch. Franco Zanello ed al Consigliere Comunale Maura Forte per la scomparsa dei loro cari congiunti.

Il Presidente porge il proprio saluto al Dott. Fulvio Rocco, nuovo Prefetto della Città di Vercelli.

Il Presidente partecipa all’Assemblea che con lettera Prot. n. 1069 del 12.01.2010 il Capogruppo della Lega Nord, Consigliere Emanuele Pozzolo, ha comunicato che il Consigliere Giuseppe Cannata è entrato a far parte, come indipendente, del Gruppo Consiliare della Lega Nord.


Al termine il Presidente dispone per la trattazione  degli Ordini del Giorno fatti pervenire dai Consiglieri nel seguente ordine cronologico di presentazione.

ORDINE DEL GIORNO RELATIVO ALLA “SOLIDARIETÀ ALLE FAMIGLIE E AI CITTADINI IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA”, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI EMANUELE POZZOLO, ARMANDO APICE, FRANCESCO CORRADINO, GIUSEPPE MESSINA.

                                                                “”Ordine del giorno

Il Consiglio Comunale di Vercelli,

premesso che:

a causa della crisi finanziaria ed economica globale che sta caratterizzando l'attuale momento storico si manifestano, anche nella nostra città, gravi fenomeni di povertà economica e degrado sociale, talvolta aggravati dalla scarsità di prodotti alimentari a disposizione delle famiglie e degli individui;

considerato che:

· sempre con maggiore frequenza si assiste alla triste visione di persone che, in cerca di prodotti alimentari, sono costrette a rovistare nei cassonetti dell'immondizia per trovare qualche rifiuto commestibile e che, al contempo, un consistente quantitativo di prodotti alimentari a lunga e media conservazione, in prossimità di scadenza, vengono smaltiti dai supermercati e dai negozi cittadini come rifiuti;

· il problema del disagio abitativo non investe più solo le fasce di popolazione in condizioni di povertà, ma raggiunge, in modo sempre più evidente, un'ampia parte della popolazione che, per ragioni diverse, può improvvisamente passare da una situazione di stabilità economica ad una condizione di fragilità e vulnerabilità sociale;

· un sempre più crescente numero di persone perde il proprio posto di lavoro, per molti unica fonte di reddito, e fatica a trovare altre occasioni lavorative;

esprime

· la volontà di sostenere la creazione di un progetto comunale volto ad evitare che taluni prodotti alimentari, non ancora scaduti, vengano eliminati al pari di comune spazzatura urbana: tramite la realizzazione di una rete organizzativa di raccolta comunale - in partnership con gli enti no-profit cattolici e laici già impegnati nel sociale - che, contro un incentivo economico di riduzione della Tarsu rivolto agli esercenti aderenti a tale iniziativa, sia volto a destinare le giacenze di prodotti alimentari non venduti ai cittadini più bisognosi;

· la volontà di dare avvio a nuovi progetti di edilizia sociale in cui il soggetto pubblico assuma un ruolo di regia e di proposizione, promuovendo politiche integrate che realizzino un sistema di partenariato tra pubblico e privato finalizzato a sperimentazioni finora quasi inesplorate come sul modello di diversi paesi europei;

· la volontà di sostenere un progetto comunale che preveda un sistema di sgravi e/o di moratoria dei canoni mensili di locazione degli alloggi per le famiglie e per i cittadini maggiormente interessati dalla crisi economica;

· la volontà di adibire, nel più breve termine possibile, un edificio pubblico a dormitorio comunale temporaneo per le famiglie e i cittadini che, in seguito a pratiche di sfratto, hanno perso o perderanno la casa;

· la volontà di creare un servizio comunale volto a fungere da connettore e da coordinatore delle istanze lavorative provenienti dai cittadini disoccupati e, soprattutto, dai giovani in cerca della prima esperienza lavorativa;

INVITA il Sindaco e la Giunta Comunale:

· a realizzare con atti e progetti amministrativi concreti le suddette proposte d'indirizzo, in linea con le linee programmatiche dell'Amministrazione comunale;

· a continuare a svolgere un ruolo attivo, attraverso la predisposizione di tutti gli atti e gli strumenti possibili e necessari, affinché sia assicurata la dovuta solidarietà alle famiglie e ai cittadini in difficoltà economica, con precedenza per le famiglie e i cittadini italiani. “”

 Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Emanuele POZZOLO, per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.


Il Consigliere POZZOLO annunzia la presentazione  del sottotrascritto emendamento, a firma propria e del Consigliere Zanotti, all’Ordine del Giorno in trattazione: 
“”Emendamento all'Ordine del Giorno
Il Consiglio Comunale di Vercelli,

premesso che:

a causa della crisi finanziaria ed economica globale che sta caratterizzando l'attuale momento storico si manifestano, anche nella nostra città, gravi fenomeni di povertà economica e degrado sociale, talvolta aggravati dalla scarsità di prodotti alimentari a disposizione delle famiglie e degli individui;

considerato che:

· sempre con maggiore frequenza si assiste alla triste visione di persone che, in cerca di prodotti alimentari, sono costrette a rovistare nei cassonetti dell'immondizia per trovare qualche rifiuto commestibile e che, al contempo, un consistente quantitativo di prodotti alimentari a lunga e media conservazione, in prossimità di scadenza, vengono smaltiti dai supermercati e dai negozi cittadini come rifiuti;

· il problema del disagio abitativo non investe più solo le fasce di popolazione in condizioni di povertà, ma raggiunge, in modo sempre più evidente, un'ampia parte della popolazione che, per ragioni diverse, può improvvisamente passare da una situazione di stabilità economica ad una condizione di fragilità e vulnerabilità sociale;

· un sempre più crescente numero di persone perde il proprio posto dì lavoro, per molti unica fonte di reddito, e fatica a trovare altre occasioni lavorative;

esprime:

· la volontà di sostenere tutte le azioni concrete, poste in essere dall'Amministrazione comunale, - in collaborazione con gli enti no-profit cattolici e laici impegnati nel sociale - utili ad intervenire in senso caritatevole, in tempi ragionevoli, verso le famiglie e le persone che sono maggiormente colpite dalla carenza di prodotti alimentari e dal disagio abitativo;

· la volontà di implementare il suddetto impegno rafforzando il sostegno, anche economico, alle associazioni solidaristiche e di volontariato attive nel territorio comunale e pensando a nuove forme di intervento volte ad incentivare anche i privati cittadini e gli enti commerciali ad un uso responsabile delle risorse disponibili indirizzato ad evitare sprechi, in particolare modo dei prodotti alimentari;

· la volontà di dare avvio a nuovi progetti di edilizia sociale in cui il soggetto pubblico assuma un ruolo di regia e di proposizione, promuovendo politiche integrate che realizzino un sistema di partenariato tra pubblico e privato finalizzato a sperimentazioni finora quasi inesplorate come sul modello di diversi paesi europei;

· la volontà di sostenere la scelta dell'Amministrazione Comunale riguardante l'avvio dei lavori per la destinazione di un edificio pubblico a dormitorio comunale temporaneo per le famiglie e i cittadini che, in seguito a pratiche di sfratto, hanno perso o perderanno la casa;

INVITA il Sindaco e la Giunta Comunale:

· a continuare a realizzare con atti e progetti amministrativi concreti le suddette proposte d'indirizzo, in coerenza con le linee programmatiche dell'Amministrazione comunale;

· a svolgere un ruolo attivo, attraverso la predisposizione di tutti gli atti e gli strumenti possibili e necessari, affinché sia assicurata la dovuta solidarietà alle famiglie e ai cittadini in difficoltà economica, con precedenza per le famiglie e i cittadini  italiani. “”

Di seguito, il Consigliere POZZOLO, provvede ad illustrare l’Ordine del Giorno in trattazione, così come emendato.

Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MASSA.
Al termine del proprio intervento il Consigliere Massa consegna alla Presidenza l’emendamento, in precedenza illustrato e di seguito trascritto, a firma propria e del Consigliere Colombi:

“”Proposta di emendamento all’Ordine del Giorno
presentato dalla Lega Nord sulle misure per contrastare la povertà economica.
Dopo “esprime”:

sostituire il primo capoverso con:
· “la volontà di studiare la fattibilità di un progetto comunale che, avvalendosi di soggetti qualificati supportati dal volontariato, cataloghi giornalmente i generi alimentari resi disponibili dai centri di grande distribuzione (prodotti vicini alla scadenza, imballati o etichettati in modo errato, leggermente danneggiati, ecc.) trasferendoli ad una rete di utilizzatari preventivamente individuati. “

Aggiungere alla fine del secondo capoverso:
· “Si potrà valutare l’istituzione di un servizio per favorire l’incontro della domanda e dell’offerta sul mercato privato della locazione, con contributi una-tantum agli inquilini e incentivi, garanzie e agevolazioni fiscali al proprietario.”
Modificare il quarto capoverso come segue:
· “La volontà di adibire entro il 2010 un edificio pubblico a dormitorio comunale temporaneo per i cittadini senza dimora e di individuare in via immediata alloggi destinati alla pronta accoglienza di famiglie in emergenza abitativa a seguito  di pratiche di sfratto. “

Aggiungere un utimo capoverso:

· “La volontà di riorganizzare il servzio di mensa comunale  rendendolo attivo tutti i giorni della settimana  per rispondere a richieste oggi sostenute quasi interamente da associazioni private.”

Dopo “INVITA il Sindaco e la Giunta Comunale”:

Togliere nelle ultime due righe:

· “con precedenza per le famiglie e i cittadini italiani”.                 “”
Entra ed esce dall’Aula Consiliare il Sindaco
Consiglieri presenti: 37


In appresso, autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere COMELLA.

Nel corso di tale intervento:

Entrano in Aula Consiliare

l’Assessore alle Opere Pubbliche e Infrastrutture, Avv. Roberto Scheda

 e l’Assessore al Patrimonio, Avv. Luigi Michelini.


Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere BAGNASCO.

Al termine del proprio intervento, il Consigliere Bagnasco fa pervenire alla Presidenza il sotto riportato emendamento a firma propria e dei Consiglieri Campisi – Forte – Nulli Rosso – Ranghino – Molinari – Archero – Sala – Naso e Cressano:

“Proposta di emendamento all’O.d.G. presentato dal Capogruppo della Lega Nord
INVITA il Sindaco e la Giunta

- per dare attuazione concreta agli obiettivi contenuti in premessa a predisporre, all’interno del Bilancio di Previsione 2010 e Pluriennale, il progetto di realizzazione di un dormitorio comunale attraverso un intervento di recupero dello stabile di proprietà comunale sito in Via Lavinj in funzione anche della sua compatibilità urbanistica. “.      “”
Entrano in Aula Consiliare 

l’Assessore ai Sistemi Informatici e Statistici, Dott. Massimo Materi

 e l’Assessore alle Politiche Giovanili, Signorina Carolina Piccioni


Di seguito, autorizzati dal Presidente, intervengono:

- i Consiglieri  CAMPISI – ARCHERO – RISTAGNO – CANNATA
- il Vice Sindaco, Signor Alberto CORTOPASSI

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entra in Aula Consiliare il Sindaco

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Bassignana e Comella

Consiglieri presenti: 35 oltre al Sindaco


Autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri MASSA – POZZOLO e BAGNASCO.

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Malinverni

Consiglieri presenti: 36 oltre al Sindaco

Sulla base di quanto emerso nel corso del dibattito il Consigliere Bagnasco modifica l’emendamento dal medesimo presentato unitamente ai Consiglieri Campisi – Forte – Nulli Rosso – Ranghino – Molinari – Archero – Sala – Naso e Cressano, che assume il seguente nuovo testo:

“”Proposta di emendamento all’O.d.G. presentato dal Capogruppo della Lega Nord

INVITA il Sindaco e la Giunta

- per dare attuazione concreta agli obiettivi contenuti in premessa a predisporre, all’interno del Bilancio di Previsione 2010 e Pluriennale, il progetto di realizzazione di un dormitorio comunale attraverso un intervento di recupero di uno stabile di proprietà comunale.       “”


In appresso, intervengono:
- il Vicesindaco, Signor Alberto CORTOPASSI
- i Consiglieri ZANOTTI e CAMPISI
- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Toniazzo e Pozzolo

Consiglieri presenti: 34 oltre al Sindaco


A questo punto, il PRESIDENTE, interrompe la trattazione dell’argomento in discussione per accogliere le maschere vercellesi “Bicciolano e Bela Majin” giunte a portare il loro saluto al Consiglio Comunale.


Il PRESIDENTE del Consiglio Comunale e il SINDACO accolgono le suddette maschere con parole di ringraziamento.

Intervengono BICCIOLANO e BELA MAJIN per porgere i loro saluti.

Il PRESIDENTE dispone per la ripresa della trattazione dell’Ordine del Giorno in discussione.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Pozzolo – Borasio e Comella

Escono dall’Aula Consiliare il Consigliere Molinari

ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 36
Non registrandosi ulteriori richieste di intervento il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’emendamento presentato dal Capogruppo della Lega Nord,  Consigliere Emanuele Pozzolo e dal Capogruppo del Popolo della Libertà, Consigliere  Francesco Zanotti.


Autorizzati dal Presidente, intervengono:

- il Consigliere MASSA
- il Consigliere BAGNASCO, il quale annunzia l’astensione da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Partito Democratico
- i Consiglieri COMELLA – ZANOTTI e POZZOLO

                            Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Casalino – Malinverni – Pasquino e Forte
Consiglieri presenti: 32


Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’emendamento presentato dai Consiglieri Pozzolo e Zanotti.
La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

32
(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Ranghino – Nulli Rosso – Campisi – Bagnasco – Comella - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Ronco – Maffei – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Borasio – Cannata – La Mantia – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Ristagno – Bordonaro)

Voti favorevoli:
21

(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Ronco – Maffei – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Borasio – Cannata – La Mantia – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Ristagno – Bordonaro)
Voti contrari:
==
Astenuti:

10

(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Ranghino – Nulli Rosso – Campisi – Bagnasco)
Non partecipa alla votazione il Consigliere Comella.

Il Consiglio, all’unanimità dei votanti, APPROVA l’emendamento  presentato dai Consiglieri Pozzolo e Zanotti.


In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione interviene il Consigliere MASSA, il quale dichiara che, sulla base delle risultanze dibattimentali, dal terzo paragrafo dell’emendamento presentato  unitamente al Consigliere Colombi, vengono eliminate le parole “di adibire entro il 2010 un edificio pubblico a dormitorio comunale temporaneo per i cittadini senza dimora e” .
Per completezza di documentazione si trascrive il nuovo testo dell’emendamento presentato dai Consiglieri Massa e Colombi:

“”Proposta di emendamento all’Ordine del Giorno

presentato dalla Lega Nord sulle misure per contrastare la povertà economica.

Dopo “esprime”:

sostituire il primo capoverso con:

· “la volontà di studiare la fattibilità di un progetto comunale che, avvalendosi di soggetti qualificati supportati dal volontariato,  cataloghi giornalmente e generi alimentari resi disponibili dai centri di grande distribuzione (prodotti vicini alla scadenza, imballati o etichettati in modo errato, leggermente danneggiati, ecc.) trasferendoli ad una rete di utilizzatari preventivamente individuati. “

Aggiungere alla fine del secondo capoverso:

· “Si potrà valutare l’istituzione di un servizio per favorire l’incontro della domanda e dell’offerta sul mercato privato della locazione, con contributi una-tantum agli inquilini e incentivi, garanzie e agevolazioni fiscali al proprietario.”

Modificare il quarto capoverso come segue:

· “La volontà di individuare in via immediata alloggi destinati alla pronta accoglienza di famiglie in emergenza abitativa a seguito  di pratiche di sfratto. “

Aggiungere un utimo capoverso:

· “La volontà di riorganizzare il servzio di mensa comunale  rendendolo attivo tutti i giorni della settimana  per rispondere a richieste oggi sostenute quasi interamente da associazioni private.”

Dopo “INVITA il Sindaco e la Giunta Comunale”:

Togliere nelle ultime due righe:

· “con precedenza per le famiglie e i cittadini italiani”.                 “”
A questo punto il Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’emendamento presentato dai Consiglieri Massa e Colombi, così come dai medesimi modificato.
Autorizzati dal Presidente intervengono i Consiglieri BAGNASCO e ZANOTTI.

Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:
Entrano in aula Consiliare i Consiglieri Forte – Malinverni e Casalino

Consiglieri presenti: 35

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’emendamento presentato dai Consiglieri Massa e Colombi.
La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

35

(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco – Archero - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Ronco – Maffei – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Cannata – La Mantia – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Bordonaro) 

Voti favorevoli:
13

(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco – Archero)
Voti contrari:
22
(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Ronco – Maffei – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Cannata – La Mantia – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Bordonaro) 

Astenuti:

==
Il Consiglio, a maggioranza, RESPINGE l’emendamento presentato dai Consiglieri Massa e Colombi.
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Ronco – Candeli – Simonetta – Di Maggio

Consiglieri presenti: 31
Di seguito il Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto in merito all’emendamento a firma dei Consiglieri Bagnasco - Campisi – Forte – Nulli Rosso – Ranghino – Molinari – Archero – Sala – Naso e Cressano.

Non registrandosi alcuna richiesta di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’emendamento a firma dei Consiglieri Bagnasco - Campisi – Forte – Nulli Rosso – Ranghino – Molinari – Archero – Sala – Naso e Cressano.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

31
(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Comella – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco – Ristagno - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Cannata – La Mantia – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Bordonaro)

Voti favorevoli:
13

(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Comella – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco – Ristagno)
Voti contrari:
18
(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Cannata – La Mantia – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Bordonaro)

Astenuti:

==
Il Consiglio, a maggioranza, RESPINGE l’emendamento a firma dei Consiglieri Bagnasco - Campisi – Forte – Nulli Rosso – Ranghino – Molinari – Archero – Sala – Naso e Cressano.

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Esce dall’Aula Consiliare il  Consigliere Cressano

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Candeli e Di Maggio

Consiglieri presenti: 32

A questo punto, il Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’Ordine del Giorno relativo alla “SOLIDARIETÀ ALLE FAMIGLIE E AI CITTADINI IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA”, presentato dai Consiglieri Comunali Emanuele Pozzolo, Armando Apice, Francesco Corradino, Giuseppe Messina, così come modificato a seguito dell’approvazione dell’emendamento presentato dai Consiglieri Comunali Emanuele Pozzolo e Francesco Zanotti.
Non registrandosi alcuna richiesta di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno relativo alla “SOLIDARIETÀ ALLE FAMIGLIE E AI CITTADINI IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA”, presentato dai Consiglieri Comunali Emanuele Pozzolo, Armando Apice, Francesco Corradino, Giuseppe Messina, così come modificato a seguito dell’approvazione dell’emendamento presentato dai Consiglieri Emanuele Pozzolo e Francesco Zanotti.

 La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

32
(Massa – Colombi – Naso – Sala – Archero – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco – Comella - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – La Mantia – Candeli – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Cannata – Di Maggio – Bordonaro)
Voti favorevoli:
20

(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – La Mantia – Candeli – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Cannata – Di Maggio – Bordonaro)

Voti contrari:
==

Astenuti:

11
(Massa – Colombi – Naso – Sala – Archero – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco)

Non partecipa alla votazione il Consigliere Comella.

Il Consiglio, all’unanimità dei votanti, APPROVA l’Ordine del Giorno relativo alla “SOLIDARIETÀ ALLE FAMIGLIE E AI CITTADINI IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA”, presentato dai Consiglieri Comunali Emanuele Pozzolo, Armando Apice, Francesco Corradino, Giuseppe Messina, così come modificato a seguito dell’approvazione dell’emendamento presentato dai Consiglieri Emanuele Pozzolo e Francesco Zanotti, il cui testo di seguito si trascrive:

“Il Consiglio Comunale di Vercelli,

premesso che:

a causa della crisi finanziaria ed economica globale che sta caratterizzando l'attuale momento storico si manifestano, anche nella nostra città, gravi fenomeni di povertà economica e degrado sociale, talvolta aggravati dalla scarsità di prodotti alimentari a disposizione delle famiglie e degli individui;

considerato che:

· sempre con maggiore frequenza si assiste alla triste visione di persone che, in cerca di prodotti alimentari, sono costrette a rovistare nei cassonetti dell'immondizia per trovare qualche rifiuto commestibile e che, al contempo, un consistente quantitativo di prodotti alimentari a lunga e media conservazione, in prossimità di scadenza, vengono smaltiti dai supermercati e dai negozi cittadini come rifiuti;

· il problema del disagio abitativo non investe più solo le fasce di popolazione in condizioni di povertà, ma raggiunge, in modo sempre più evidente, un'ampia parte della popolazione che, per ragioni diverse, può improvvisamente passare da una situazione di stabilità economica ad una condizione di fragilità e vulnerabilità sociale;

· un sempre più crescente numero di persone perde il proprio posto dì lavoro, per molti unica fonte di reddito, e fatica a trovare altre occasioni lavorative;

esprime:

· la volontà di sostenere tutte le azioni concrete, poste in essere dall'Amministrazione comunale, - in collaborazione con gli enti no-profit cattolici e laici impegnati nel sociale - utili ad intervenire in senso caritatevole, in tempi ragionevoli, verso le famiglie e le persone che sono maggiormente colpite dalla carenza di prodotti alimentari e dal disagio abitativo;

· la volontà di implementare il suddetto impegno rafforzando il sostegno, anche economico, alle associazioni solidaristiche e di volontariato attive nel territorio comunale e pensando a nuove forme di intervento volte ad incentivare anche i privati cittadini e gli enti commerciali ad un uso responsabile delle risorse disponibili indirizzato ad evitare sprechi, in particolare modo dei prodotti alimentari;

· la volontà di dare avvio a nuovi progetti di edilizia sociale in cui il soggetto pubblico assuma un ruolo di regia e di proposizione, promuovendo politiche integrate che realizzino un sistema di partenariato tra pubblico e privato finalizzato a sperimentazioni finora quasi inesplorate come sul modello di diversi paesi europei;

· la volontà di sostenere la scelta dell'Amministrazione Comunale riguardante l'avvio dei lavori per la destinazione di un edificio pubblico a dormitorio comunale temporaneo per le famiglie e i cittadini che, in seguito a pratiche di sfratto, hanno perso o perderanno la casa;

INVITA il Sindaco e la Giunta Comunale:

· a continuare a realizzare con atti e progetti amministrativi concreti le suddette proposte d'indirizzo, in coerenza con le linee programmatiche dell'Amministrazione comunale;

· a svolgere un ruolo attivo, attraverso la predisposizione di tutti gli atti e gli strumenti possibili e necessari, affinché sia assicurata la dovuta solidarietà alle famiglie e ai cittadini in difficoltà economica, con precedenza per le famiglie e i cittadini  italiani. “”

ORDINE DEL GIORNO IN MATERIA DI: “ASSEGNAZIONE AI COMUNI DEL 20% DELLA COMPARTECIPAZIONE ALL’IRPEF”, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI PIERLUIGI CORTESI, GUGLIELMO LA MANTIA.

“”I sottoscritti Consiglieri Comunali Pierluigi Cortesi e Guglielmo La Mantia, componenti del Gruppo consiliare U.D.C., presentano e sottopongono ai fini dell'approvazione del C.C. di Vercelli il seguente

ORDINE DEL GIORNO

PREMESSO che le crescenti e sempre più insostenibili difficoltà incontrate dai Comuni nella gestione dei bilanci 2009 e l'impossibilità di far fronte alle esigenze del 2010 stante le addizionali bloccate, nonché l'incertezza sul rimborso dell'ICI 2008 e 2009, sono fonte di viva preoccupazione;

PRESO ATTO che l'attuazione del federalismo fiscale è prevista nell'arco di un triennio, con conseguente impossibilità a far fronte alla domanda di servizi e di aiuto che la crisi economica in corso sta incrementando;

VALUTATA positivamente la necessità di una misura transitoria che anticipi il federalismo per consentire ai Comuni di far fronte all'urgenza dei problemi sociali dei loro territori;

CONSIDERATO che i vincoli imposti dal patto di stabilità nel campo degli investimenti, in una situazione di piena recessione economica sono del tutto incomprensibili e di fatto impediscono che la spesa pubblica degli Enti locali nel settore delle infrastrutture possa dare un valido contributo in termini di occupazione e di sviluppo economico;

VISTA l'iniziativa dell'ANCI-Sezione Regionale del Piemonte, della Lega delle Autonomie del Piemonte, dell'UNCEM piemontese e di numerose Amministrazioni comunali mirata ad ottenere l'assegnazione ai Comuni del 20% della compartecipazione all'IRPEF con correlato azzeramento del complesso dei trasferimenti statali ordinari, consolidati e perequativi

Consapevole delle reali e gravi difficoltà dei Comuni per far fronte alle necessità delle loro Comunità

ESPRIME

Pieno consenso alla richiesta d'assegnazione ai Comuni del 20% della compartecipazione all'IRPEF, come illustrato in premessa con correlato fondo perequativo per evitare penalizzazioni nei trasferimenti ai Comuni più piccoli

INVITA
II Sindaco e la Giunta ad assumere ogni utile iniziativa, in collaborazione con le Associazioni rappresentative dei Comuni, per sostenere in tutte le sedi competenti tale richiesta

DA' MANDATO

Al Signor Sindaco di trasmettere il presente ordine del giorno ai signori Presidenti delle Camere e del Consiglio per impegnare il Governo ed il Parlamento all'adozione dei conseguenti provvedimenti. “”
Il PRESIDENTE dà atto che il Consigliere LA MANTIA ha dichiarato di RITIRARE il sopra riportato Ordine del Giorno.

Entra in Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 32 oltre al Sindaco
Il Presidente concede la parola al SINDACO per le comunicazioni di pertinenza.

· Prelievo dal Fondo di Riserva, ai sensi dell’art. 166, 2° comma, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267 e dell’art. 34 del vigente Regolamento di Contabilità.

      (Deliberazione della Giunta Comunale n. 216  del  29.12.2009)

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri
 Apice – Corradino – Candeli – Di Maggio – Zanotti – Pozzolo – Bagnasco – Forte – Nulli Rosso – Marino e Gasparro
                                       Consiglieri presenti: 21 oltre al Sindaco

                                                                             ..............
Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto,   sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

























PAGE  
16

